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Un’ operazione Chimica adunque confifle 

nel cambiare la Umazione delle parti ; o mo
vendone alcune, ma non ¡1 tutto, lo-che chia
ma fi ¡eparare ; o aggiungendo parti nuove , 
il che chiamali unire.

Tutte le operazioni chimiche fono dunque 
riducibili a due fpezie; cioè a quella, ove le 
parti de’corpi, dianzi unite , fi feparano , che 
gir antichi chiamavano foluzione] ed a quel
la , ove le parti prima disgiunte fi combi
nano , od unifcono , che chiamali coagula
zione , Vedi Soluzione , e C oagula
zione .

Alcuni tuttavolta recano in mezzo ladi- 
gefiione come una terza fpezie d’ operazio
ne chimica , non riducibile all’ altre due : 
Ma Boerhaave fa vedere , ch ’elPè una compo- 
fizione d’ entrambe. Vedi D igestione.

Moltiffìmi Chimici nulladimeno riguarda
no quella divifione come non accurata ab- 
baffanza; e fuddividono 1’ arte in una mol
titudine di operazioni particolari , o fubor- 
dinate-; come la calcinazione, la nitrificazio- 
ne , ladijìillazione, hfublimazione , la cohoba- 
zione , 1’ amalgamatone, la fermentazione, la 
putrefazione, ¿kc. Vedi ciafcuna al fuo luogo, 
C alcinazione, &c.

Operazione ,  nella Teologia , fi prende 
per le azioni e del Verbo, e dell’ Uom o, in 
GesùCrilìo . Vedi Persona .

GliOrtodoffi infegnano, che vi fono due 
operazioni in GesùCrillo , l’una divina, 1’ al
tra umana; e non un’ operazione theandrica , 
come infegnavano i Monoteliti ed i Mono- 
phyfiti. Vedi T heandrico , &c.

O P H I T E S * ,  O^irns, nella Storia Natu
rale , una fotta di marmo variegato di un 
fondo verde fcuro, fpruzzato di macchie di 
un verde più leggiero o chiaro; detto anche 
marmo Serpentino . Vedi M armo , e Ser
pentino .

* E ' chiamato così dal Greco oipic , frepen
te ;  a caufa che le fue macchie raffomi- 
gliano alla pelle di quejì’ animale .

O P H I T I ,  è il nome di una Setta d’ an
tichi Eretici, pullulata da’ Gnoftici; e così 
chiamata, dall’ adorar il ferpente che feduf- 
fe Èva .

Eglino infegnavano che quello ferpente 
era addottrinato perfettamente in ogni forta 
di cognizioni; e Io fanno il padre e l’ auto
re di tutte le feienze . —  Sul qual princi
pio fabbricavano mille chimere; parte del-
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le quali può vederfi in Sant’ 
G nostici .
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Epifanio. Vedi

Dicevano che quello ferpente fu il Gri
llo ;  differenti firmo da Gesù, nato dalla Ver
gine , in cui, dicevan elfi , il Crillo dirce
le ; e che quello Gesù, e non il Crillo , fu 
quegli che pati. —  Perciò, facean che tutti 
quelli della lor Setta rinunziailero aGesù , e 
feguitalfero Grillo.

ISethiani, oSethiti, mentovati da Teo- 
fi or et.o , erano o gli fiefifi che gli Ophiti , 
o pochiifimo differenti da elfi . Vedi Se- 
t h i a n i .

O PH IU CH U S , nell’ Alìronomia , una 
colìellazione dell’ emisfero Settentrionale -, 
chiamata anche Serpentarius . Vedi Ser
p en ta rio  .

OPH T H A LM IA  * ,  0 <p$a\p.ix, nella Me
dicina , una malattia degli occhi ; propria
mente, un’ infiammazione della tunica adira
ta , o conjunèliva ; accompagnata da roflezza » 
calore, e dolore. Vedi Occhio, Scleroph-
THALMIA , e X e ROPHTHALMIA .

* La parola è formata dal Greco opìòaxpos, 
occhio . •— Cefo chiama.T ophthalmia , 
lippitudo, a caufa diana gomma che s'attac
ca alle palpebre in quejio male, chiamata 
da’ Latini lippa.

L ’ ophtkalmia è o umida , o fecca : Nella 
prima, v ’ è uno fìillicidio di lagrime, nella 
feconda nò.

Succede talvolta nell’ ophtkalmia , che le 
due palpebre fono così difforte , che l’occhio 
riman aperto collantemente lenza poterli 
chiudere; lo che fi chiama ; talvol
ta le palpebre fono così attaccate infierite , 
che rocchio non fi può aprire , e ciò lì chiama 
<pipa>cstc, q.d. chiudimento di cofe che fi avreb- 
bon da aprire .

La caufa immediata dell’ ophthalmia , è 
il fangue che feorre con troppa abbondan
za ne’ piccioli vali dell’ adnata, così che vi 
lìagna, e li dillende. Le caufe rimote fono 
le 11 e fife che quelle dell’altre infiammazioni. 
Nella State non è raro che vi fien delle ophthal- 
mie epidemiche.

La neve applicata all’ occhio afflitto, re
putali un buon rimedio per 1’ ophthalmia : 
L ’ephemeridi dell’ Academia Leopoldina fan 
menzione di un’ ophthalmia, curata con l’ap
plicazione di Aereo vaccino , ancor caldo , 
tra due panni lini, all’occhio. La lingua del
la volpe, ed il graffo, ed il fiele di una vipe
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